
eD ROM

La Sfida per Agrabah
Ogni volta che esamino un prodotto
della Disney, spero sempre di potervi
trovare qualche difetto evidente, indi-
scutibile e inconfutabile, per poterne
parlare da queste pagine e dimostrare
la mia indipendenza di giudizio e la ca-
pacità di criticare anche i potenti ... Se
continuo a parlare bene dei prodotti Di-
sney, a qualcuno potrebbe venire in
mente che io sia un "lacchè dell'impe-
rialismo cartonistico disneyano".
Ahimè, devo correre questo rischio, per-
ché anche" La Sfida per Agrabah" non
mi ha voluto offrire appigli per criticare
più di tanto l'operato del più famoso pro-
duttore mondiale di cartoni animati.
AI contrario, sin dall'installazione del
programma si riceve la precisa sensa-
zione che questo gioco abbia la classica
"marcia in più": un software ben pro-
gettato, tale da rendere le animazioni
così fluide che si ha la sensazione di as-
sistere ad un cartone animato alla TV.
Questo anche sul mio Pentium 100 con
24 MB di RAM (ma la casa indica come
standard minimo il 486 da 66 MHz e 16
MB di RAM).
Chi si porterà a casa questo gioco non
riceverà la brutta sorpresa di non poter-
lo far funzionare per mancanza di risor-
se adeguate.
Certo, con i sistemi meno potenti, vi so-
no momenti d'attesa di un paio di se-
condi quando il programma carica i dati,
ma questi momenti d'attesa non distur-
bano, perché si hanno solo tra un'atti-
vità e l'altra, e mai durante quelle di gio-
co vere e proprie.
Cosa troverete ne "La Sfida per Agra-
bah", è presto detto: un ~ioco d'avven-
tura per bambini dai quattro anni in su,

che non prevede le frustrazioni tipiche
che il gioco d'avventura comporta (a
volte non si sa davvero cosa fare e non
si riesce ad andare avanti se non attra-
verso soluzioni spesso arbitrarie o
astruse).
I percorsi del gioco (i progressi sono re-
gistrabili su disco) portano a spasso il
piccolo giocatore in vari ambienti virtuali
in cui s'imbatte in prove - manifeste,
non nascoste - da superare.
Nelle Segrete s'imbatte in mamma ra-
gno che gli consente di prendere uno
strumento, lo scalpello, a patto che i
suoi "ragnolini" siano adeguatamente
sfamati.

Nel muro dei numeri di Yazoul, usa lo
scalpello per raschiare le combinazioni
di numeri che, una volta indovinate, por-
tano al crollo del muro ed alla possibilità
di accedere al mercato di Agrabah.
Nel chiosco di Wacky Wakeem, effet-
tua alcuni calcoli su di una tavoletta per
barattare dei frutti e liberare il compa-
gno d'avventura, la scimmietta Abu.
Jasmine, altro personaggio della com-
pagnia, dovrà essere liberata dalla sua
prigione, fatta di un mosaico di cristallo.
Anche in questo gioco, non c'è alcun
elemento astrusamente nascosto, quel-
lo che deve fare il bambino lo capisce e
lo fa intuitivamente (anche aiutandosi
con un'immagine in scala del mosaico,
se necessario).
Anche la liberazione di Aladdin (perché
non Aladino? Ecco, ho trovato un ele-
mento in qualche modo criticabile!) pre-
vede un gioco con cristalli colorati, sicu-
ramente intuitivo e totalmente visivo,
che al suo completa mento consente
l'ingresso nel vortice, un nuovo passo
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avanti verso la libertà.
Questo passo porta ad un altro gioco,
quello dell'azzeccanumeri, che consiste
nello spostare una pietra di una griglia
sino a raggiungere la luce del vortice e
afferrare Aladdin.
Una volta esauriti questi percorsi, il
bambino può entrate nella bottega delle
meraviglie, in cui sfida l'astuto mercan-
te di Agrabah in un gioco che prevede
la sistemazione di biglie colorate su di
una scacchiera per formare, per primo,
un quadrato.
C'è poi il gioco delle carte magiche, che

consiste nell'effettuare le giuste combi-
nazioni di carte per eguagliare un nume-
ro dato. Il bambino, ancora, può giocare
ai numeri mancanti: un quadrato di 10
numeri per lato, da O a 99, presenta dei
vuoti che il giocatore deve riempire con
il giusto numero nel tempo minore pos-
sibile.
Il gioco de "Il tempio" prevede un'atti-
vità di ricostruzione dei pilastri rotti, per
renderli di altezza uniforme. Nel gioco
dell'incastro c'è ancora una sfida con
l'astuto mercante, questa volta per in-
castrare in una sorta di puzzi e vari pezzi

ed essere quello che posa l'incastro
conclusivo.
Si torna a giocare con i numeri nel gioco
de "L'acchiappainsetti", in cui il bambi-
no deve collocare il giusto numero di
cavallette nei tre vasi.
Si continua poi con il gioco de "La Pira-
mide e le chiavi triangolari", con quello
de "I guardiani e i gioielli" e altri ancora.
"La Sfida per Agrabah" è un gioco pia-
cevole, divertente e istruttivo, visto che
impone al bambino (senza darlo a vede-
re) degli utili esercizi matematici e spa-
ziali. Da non mancare.

Encyclopédie

Requisiti mu/timediali: standard

~~.~y~I~~~9!~ .

tre l'Encyclopédie non è più da conside-
rare vecchia, ma antica, e quindi prezio-
samente immutabile.

Per il lettore che apprezza i fatti, più

lire 299000

Ambiente: Windows

Prezzo:

De Agostini Multlmed,a
Via Montefeltro. 6 a
20156 Milano
Te!': 02 380861
Fax: 02 38086278
E-mail: info@deagost.nl.lt
Internet: www.deagost.nl.lt

riore.
L'enciclopedia moderna diventa vec-

chia quasi giorno per giorno e dopo un
paio d'anni diventa quasi obsoleta, men-

Il sapere di questa enciclopedia è de-
cisamente superato: vogliamo paragona-
re le moderne enciclopedie su eD-ROM
all'enciclopedia di Diderot e D'Alem-
bert? Sarebbe come paragonare un tru-
meau d'antiquariato ad un armadio quat-
tro stagioni in ottimo truciolare super-
compresso, ricoperto con laminato pla-
stico ad alta resistenza e dotato di cas-
setti ere a scorrimento veloce, appendia-
biti automatizzati, eccetera ...

Prima che qualcuno equivochi, si ar-
rabbi davvero e mi scriva un messaggio
e-mail "di fuoco": si tratta solo di uno
scherzo per introdurre quello che davve-
ro penso di quest'opera.

Mi piace, infatti, paragonarla ad un bel
mobile d'antiquariato, ovvero ad un og-
getto la cui utilità pratica può essere li-
mitata, se comparata a quella d'un mo-
bile moderno, ma la cui capacità di sod-
disfare intelletto e sensi è molto supe-
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che i commenti di natura abbastanza
personale, passo a specificare, almeno
per sommi capi, i contenuti dell'opera.

Cominciamo dai numeri: 2.794 tavole
accompagnate da didascalie. Queste
Planches sono ordinate per argomento
rispettando la numerazione originale e
possono essere consultate, con l'uso
d'una barra a scorrimento, per argomen-
to o, direttamente, per numero di tavola
(certamente utile, ma solo quando già si
conoscono i numeri delle tavole d'inte-
resse).

Le tavole presentano il testo e, accan-
to, l'immagine che può essere ingrandi-
ta a vari livelli, e anche fatta scorrere
nelle varie direzioni, per consentire di
apprezzare i dettagli al massimo ingran-
dimento possibile.

I testi contengono collegamenti iper-
testuali e numerosi rimandi di approfon-
dimento degli argomenti o di spiegazioni
relative a termini specifici.

Come in ogni opera multimediale, an-

che in questa si trovano delle funzioni di
ricerca, che operano sull'indice generale
(titoli e sottotitoli).

La Galleria di un'epoca offre anche
una sezione più" scenografica", con
quadri animati: La residenza, L'arte mili-
tare, La manifattura, La campagna, Il
mare, La città. Le animazioni, rese pos-
sibili dalle moderne tecniche digitali, so-
no basate sulle tavole originali e consen-
tono di vedere, ad esempio, due spa-
daccini in duello, delle macchine d'epo-
ca in movimento, eccetera.

Il tutto è accompagnato da musica del
'700, eseguita con strumenti d'epoca.

Come il lettore può immaginare, vi so-
no degli approfonditi profili degli autori
dell'opera, Diderot e D'Alembert, e dei
collaboratori più famosi come Buffon,
Rousseau, Montesquieu.

Nella sezione Cronologia è ripercorsa
la storia dell'Europa all'epoca della pre-
parazione dell'enciclopedia, con una pa-
noramica su politica, scienza, musica,

tecnica, arte, filosofia e letteratura.
Nella sezione intitolata "L'albero del

sapere" viene illustrata graficamente
l'impostazione gerarchica dell'intera
struttura dell'opera, così come fu voluta
dagli autori.

Nella sezione dedicata alla bibliografia
si trovano, infine, i riferimenti necessari
per eventuali approfondimenti.

Mi sembra di poter concludere affer-
mando che quest'opera riesce a centra-
re il suo obiettivo, quello di riproporre in
chiave moderna un sapere" d'epoca" .

Chi sa apprezzare le cose dei "bei
tempi andati", troverà piacevolissimo
passare numerose serate davanti al mo-
nitor, esplorando le migliaia di "schede
del sapere" di quest'opera. Consigliato
specialmente a chi, come alternativa, ha
la sola possibilità di sedersi davanti allo
schermo 1V: francamente, trovo che, ul-
timamente, la rosa dei programmi offerti
si possa legittimamente definire
sconfortante.

Eureka!2000
Il fatto di avere un libro di riferimento

che possa rispondere al volo ad una do-
manda - senza troppe pretese - che ci
siamo posti, senza bisogno di accendere
il computer, è indubbiamente comodo.
Sarà sufficiente a farci accettare che i
contenuti generali non si possono defini-
re entusiasmanti?

Ho visto molte enciclopedie, negli ulti-
mi anni, e ho capito che un buon siste-
ma per verificarne la qualità generale è
quello di guardare gli atlanti, siano essi
geografici, astronomici o riferiti al corpo
umano: il loro livello di dettaglio riflette
la qualità generale dell'opera. Gli atlanti
di quest'opera non sono certamente ca-
paci di suscitare entusiasmi.

Neanche la qualità grafica generale
suscita emozioni e meno ancora quella
dei filmati, che mi hanno fatto per un
momento pensare di essere tornato ad
esaminare i primi tentativi di creazione
d'opere multimediali (oggi la qualità 1V è
disponibile su ogni PC, non vedo perché
dovremmo accontentarci di meno).

Per quanto riguarda i contenuti, mi
guardo bene dal tentarne un esame criti-
co completo, non ho un anno a disposi-
zione per scrivere quest'articolo. Posso
solo affermare che ho verificato la pre-
senza di schede su personaggi contem-
poranei, come Bill C1inton e Oscar Luigi

142

Scalfaro: qualche ri-
ga biografica e una
fotografia di gruppo
per Clinton, meno
righe e nessuna fo-
tografia per Scalfa-
ro. Tecniche Nuove
ha importanti azio-
nisti americani? Per
la cronaca, non ho
trovato il nome del-
la Lewinsky ... e ho
segnato un punto a
favore dell'opera
(non ne potevo più,
di quel nome, cre-

Gr ••••••••••••...._.
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•••••• oHelut1O •.•
•••• co.d.

detemi!).
Ma cosa si trova nell'enciclopedia

multimediale - vi chiederete. Bene, ve lo
riassumo in poche parole, facendo riferi-
mento alla schermata d'apertura, in cui
appaiono le voci "Consultazione", "Me-
diateca", "Percorsi tematici", "Miscella-
nea", "Siti Internet", "Codici", "Quiz" e
a" Aggiornamenti".

La consultazione prevede la ricerca
delle voci in due modi: semplice o avan-
zato. Quest'ultimo modo prevede l'uso
dei classici operatori booleani (AND e
OR). Una volta individuata la scheda, è
possibile copiarne o stamparne i conte-
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Nuove, altrettanto immancabile la sezio-
ne dedicata ai .codici, a cominciare dalla
Costituzione.

Per chi ama verificare lo stato delle
proprie conoscenze c'è anche una sezio-
ne di quiz culturali.

Neanche in questa enciclopedia man-
ca la Linea del Tempo, ovvero lo stru-
mento capace di collocare e collègare
nel periodo giusto i fatti più disparati,
siano essi letterari, musicali, politici,
scientifici o quanto altro.

Posso essere chiaro, nelle mie conclu-
sioni: il mercato offre di meglio. Questo
non toglie che Eureka!2000 possa avere
i suoi spazi, sia per questioni di accessi-
bilità del prezzo, sia per il fatto che offre
l'agile volume su carta, capace di risol-
vere dei problemi al volo. Se potessi
permettermelo, certamente viaggerei
solo su grandi automobili di gran lusso,
almeno sui lunghi percorsi. Per girare in
città, preferisco però un'utilitaria o il mo-
torino. A buon intenditor ...

Q

fo

(anche se solo superficiale) di una data
materia (meglio una" infarinatura" che
niente ... ). •

Nella sezione Miscellanea si trovano
ricette, calendario, frasi celebri e antolo-
gia. Quest'ultima è costituita da una rac-
colta di poesie che si possono ascoltare
a comando.

Immancabile la sezione dedicata ai siti
Internet e, visto che l'editore è Tecniche

India

nuti.
La sezione Mediate-

ca offre immagini, fil-
mati e tabelle di vario
genere: la prima voce
cliccabile è quella di
Adolf Hitler, ma poco
più sotto si trova un fil-
mato dedicato alla col-
lisione dei corpi (certi
personaggi della storia
li abbiamo già visti, fin
troppo, personalmen-
te preferisco i filmati
d'animazione che spiegano i vari feno-
meni fisici).

Nella sezione Percorsi Tematici c'è la
possibilità di esplorare specifici rami del-
la conoscenza. Sono d'accordo con l'edi-
tore quando afferma che la possibilità di
attivare i percorsi tematici è una delle
caratteristiche più interessanti delle en-
ciclopedie multimediali, perché sono
uno strumento di apprendimento rapido

Zanichelli Giovani
La Zanichelli aveva esordito nel mondo

delle enciclopedie per computer pensan-
do che fosse sufficiente trasporre i con-
tenuti della versione su carta a CD-ROM.
L'operazione, all'epoca, era stata affidata
ad informatici puri, probabilmente risorse
interne, che non prestavano certo molta
attenzione alla grafica (e si vedeva).

Con una partenza siffatta, non c'è da
sorprendersi se anche le versioni d'oggi
delle enciclopedie Zanichelli (qui mi oc-
cupo della versione "Giovani", ma le co-
se non cambiano con quella" Professio-
nal") rimangano essenzialmente traspo-
sizioni su disco di versioni pensate per la
carta.

Zanichelli, infatti, ha scelto di privilegia-
re i fatti piuttosto che il "folklore multi-
mediale". Così, in pratica, vi rimanda ad
altre opere se desiderate vedere filmati
(ne presenta solo una mezza dozzina).
Sbagliato? Giusto?

Certamente vi sono più scuole di pen-
siero, su questo soggetto.

La realtà è che certi" contributi multi-
mediali" delle enciclopedie lasciano il
tempo che trovano, sono veramente
inessenziali, e in ogni modo troppo scar-
si per avere qualche peso.

Non è improbabile che con l'avvento
del DVD questo cambi in modo significa-
tivo. Le grandi capacità di questo suppor-

to potranno consentire di inserire filmati
in quantità abbastanza significative.

L'inserimento dei filmati rimarrà sem-
pre e comunque, a mio parere, un fatto
di scarso rilievo nell'economia generale
di un'enciclopedia. Non si può dire lo
stesso dei filmati d'animazione, che pos-
sono essere di grande utilità ai fini della
trasmissione della conoscenza.

Tanto per fare un esempio: un'anima-
zione che illustri il funzionamento del
motore d'automobile potrebbe riuscire a
fare capire anche a mia moglie l'utilità di
fare controllare il livello del lubrifi.cante,
di tanto in tanto ..

Le animazioni mancano, in questa en-
ciclopedia, che tuttavia ha più che dirit-
to d'essere chiamata multimediale gra-
zie a numerosi riferimenti musicali ben
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do, che l'editore include nell'enciclope-
dia uno strumento abbastanza interes-
sante, il dizionario multilingue. In prati-
ca, si sceglie una delle cinque lingue
presenti (italiano, francese, inglese, te-
desco e spagnolo) e si ottiene in con-
temporanea la traduzione nelle restanti
quattro del termine prescelto.

A cosa serve ì Non certo per risolvere
i problemi posti dalle traduzioni di livello
professionale, ma allo studente questo
strumento può servire magnificamente
come riferimento linguistico rapido. Lo
aiuterà anche a ricordare d'essere non
solo un cittadino del proprio paese, ma
anche un vero europeo.

Traduttore Mu/tili"gue
l~.OlZtOrta,Il"O rnuJhltngue "~E3

dare i tratti essen-
ziali della sinfonia.

La veste grafica
è pi uttosto piace-
vole e Zanichelli
Giovani supera an-
che l'esame degli
atlanti, come si
può vedere dalle

immagini proposte, che sono abbastan-
za curati.

Per il resto, che dire? Non posso fare
analisi approfondite dei contenuti, pos-
so solo fidarmi della grande tradizione
editoriale di Zanichelli.

Debbo però aggiungere, concluden-
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organizzati. Non sapete cos'è un "alle-
gretto"? Potete sentire un brano di Mo-
zar!, d'adeguata durata, che vi fa capire
cos'è. Volete rinfrescarvi la memoria
sulle melodie della "Sinfonia dal Nuovo
Mondo" di Dvorakì Trovate un brano
abbastanza lungo, capace di farvi ricor-

Disney Studio Grafico
Disney Mulan

La sola cosa che non va in questo pro-
gramma è il titolo, che specifica due vol-
te che si tratta di un prodotto Disney.
Non sarebbe bastato Studio Grafico Mu-

lan? Forse qualcuno comincia a temere
la concorrenza degli agguerriti nuovi pro-
duttori di animazioni al computer?

A giudicare da questo programma,

credo proprio che alla Disney abbiano
fatto molti progressi in campo informati-
co e che stiano affilando le armi per con-
trastare la nuova concorrenza sul loro
stesso terreno.

Posso solo augurarmi che questa bat-
taglia tra i nuovi arrivati nel campo
dell'animazione e la vecchia, cara Di-
sney, possa portare solo ad un migliora-
mento generale della produzione, senza
vincitori né vinti. Riuscite ad immaginare
un mondo senza i cartoni animati di Di-
sney? Credo proprio che sarebbe un
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sere riassunte in un diario, potete farlo.
Se volete inviare una serie di inviti agli

amici, potete anche stampare dieci eti-
chette alla volta.

Quando volete, potete anche stampa-
re gli indirizzi direttamente sulle buste.

Non avete voglia di andare a comprare
un biglietto d'auguri? Non ha importan-
za, perché potete confezionare tutti i bi-
glietti d'auguri che desiderate, per le più
disparate occasioni.

Ancora, potete confezionare biglietti
d'invito, carta intestata, cartellini per il
nome, segna posto, tovagliette, cartoli-
ne, adesivi.

Tutti questi tipi di produzioni grafiche

t3i5'ieHo d' "-t-"' 5t-\d 9,_ ~
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mondo più triste, quanto meno per i no-
stri bambini.

In questo Studio Grafico, la Disney
non offre molte animazioni (solo quelle
di apertura e le evoluzioni del grillo men-
tre si usa il programma), perché più che
di un gioco si tratta di un vero e proprio
programma di grafica, che si distingue in
due modi: per efficienza e per sempli-
cità d'uso.

L'interfaccia in questo caso è intera-
mente grafica, non vi sono menu in cui
perdersi, ma solo pulsanti sensibili che
sono graficamente significativi e che so-
no accompagnati in ogni caso da scritte
di specifica (apri, chiudi, stampa, eccete-
ra).

Il genitore potrà ridurre al minimo i
suoi interventi, dopo la semplicissima in-
stallazione, anche nel caso di bambini
molto piccoli (la Disney non dà indicazio-
ni, almeno sul libretto, così mi sono as-
sunto io la responsabilità di giudicare il
programma adatto a bambini dai quattro
anni in su).

"Si, va bè, ma Lancillotto?" - recitava
un'animazione pubblicitaria di tanti anni
fa, per invitare ad "arrivare al dunque".
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Certo, è arrivato il momento di specifica-
re cosa offre questo Studio Grafico, che
deve essere grosso modo tutto quello
che potete desiderare nel campo della
grafica per famiglia. .

Volete preparare uno striscione per
scendere in piazza per protestare per le
tasse troppo alte? Potete.

Volete confezionarvi un segnalibro
che vi assicuri un modo più piacevole e
civile delle" orecchiette", per tenere il
segno delle vostre letture? Come già
fatto.

Avete finito i biglietti da visita e ne
avete bisogno urgente? Potete già riporli
nel portafoglio.

Non siete riusciti a mettere le mani
sul calendario Pirelli? Consolatevi prepa-
rando il vostro calendario personalizzato.

Avete bisogno di dare una "gonfiati-
na" al vostro ego? Convincete i vostri fi-
gli a confezionare un attestato che vi di-
chiari il migliore genitore del mondo (im-
pedite loro di scrivere che siete il genito-
re migliore che hanno, seguendo
l'esempio dei miei figli ... ).

Se ritenete che le vostre giornate sia-
no così piene e interessanti da dover es-

sono accompagnati da una buona serie
di immagini che possono essere scelte
a piacere, ruotate e personalizzate agen-
do sui pulsanti della luminosità e del
contrasto, ad esempio.

La dotazione di immagini e fotografie
è certamente adeguata per ottenere dei
risultati più che soddisfacenti. Ovvia-
mente, le immagini messe a disposizio-
ne non possono bastare quando si desi-
dera personalizzare le proprie opere gra-
fiche in modo inequivocabile, aggiun-
gendo le proprie foto. Studio Grafico
provvede anche a questo, offrendo la
possibilità di importare delle foto dalla
macchina fotografica o dallo scanner di-
gitali.

Il programma consente di miniaturiz-
zare tutte le immagini personali presenti
su disco, così che si possono scegliere
le immagini a video, con grande facilità.

Tutte le operazioni, dalla digitazione
dei testi alla scelta delle immagini, dalla
rielaborazione delle foto all'anteprima di
stampa, eccetera, si possono effettuare
con grandissima semplicità.

Divertente per i bambini, utile ai gran-
di. Cosa possiamo volere di più?
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LIBRI

I Libro dei Fatti

Forse dovrebbero dire
.a memoria di giornali-
sta televisivo ...

In questo milione di
informazioni che rac-
chiudono l'anno pas-
sato, tutti possiamo
trovare il fatto utile, la
cui scoperta o ricon-
ferma può ripagarci
ampiamente del prez-
zo, peraltro modesto,

sborsato per l'acquisto.

mentarsi in ca-
so di necessità.
Mi piacerebbe
raccomandarlo
calda mente a
certi giornalisti
televisivi, che
non sono sem-
pre dei mostri
di precisione,
nei loro servizi.
Potrebbero così
forse smetterla
di affermare
ogni paio d'an-
ni, ad esempio,
che l'inverno in
corso è il peg-
giore che si ricordi a memoria d'uomo.

I fatti sono fatti, e possono essere
trasformati in cifre o informazioni preci-
se; quasI sempre.

Il quasi non dipende dall'editore e dal
suo impegno a fornire informazioni, ma
dalla loro natura.

Per esempio, se trovo delle informa-
zioni sulle forze armate di qualunque
paese, il dato fornito sarà necessaria-
mente, sempre, approssimativo e in-
completo (l'Iraq, ad esempio, credo che
non fornirebbe dati attendibili ... ); se in-
vece voglio sapere chi era il Presidente
del Consiglio italiano nel maggio del
1983, l'informazione sarà precisa e cer-
ta.

Novecento pagine di fatti nudi e crudi
possono essere moltissime e racchiu-
dere informazioni essenziali, su cui ela-
borare ampiamente.

Nel Libro dei Fatti si trova di tutto,
dalle maggiori cause di morte alle stati-
stiche sulle nascite, dai dati sulle impor-
tazioni di equini alla pressione fiscale
nei paesi UE, dall'elenco dei deputati
all'elencazione dei maggiori disastri nel
mondo, eccetera.

Mi sentirei di raccomandare questo li-
bro a chiunque desideri avere una miria-
de di fatti a portata di mano, per docu-

condizioni di studiare difese appropriate
con maggiore competenza.

La lettura di questo libretto non met-
te al riparo dai virus, ma certo sensibiliz-
za il lettore al problema e lo mette in

Sono d'accordo con l'autore di questo
libro, Alessandro Fronte (chimico e gior-
nalista scientifico che collabora con la
RAI e con numerose testate): ci sono
leggende a proposito dei virus, ma esi-
stono anche dei veri rischi.

Chi non conosce come stanno le co-
se potrebbe trovare beneficio dalla let-
tura di questo libretto di poco più di
cento pagine, in cui è spiegata la natura
dei virus informatici, le tipologie, le for-
me classiche e quelle moderne, i loro
sistemi di diffusione.

Naturalmente, sono indicati anche i
sistemi di prevenzione, sia per gli attac-
chi da disco che per quelli telematici,
via Internet.

Virus
Veri rischi e false leggende sulle
infezioni virtuali
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